
È partito con l’inizio del mese di 
luglio il nuovo assegno universa-
le per le famiglie. 
In questa fase, cioè da qui fino 
alla  fine  dell’anno,  si  tratta  di  
una misura ponte che riguarda 
solo le famiglie con figli di lavora-
tori autonomi o disoccupati; in 
sostanza chi già non percepisce 
gli assegni familiari. 
È previsto anche un limite di red-
dito  annuo pari  ad  un Isee di  
50mila euro. In Trentino la pla-
tea interessata è tra i 3mila e i 
5mila nuclei.
L’importo massimo mensile sa-
rà di 167,5 euro al mese per fi-
glio.
«Si tratta di una misura sicura-
mente positiva che va nella dire-
zione di sostenere le famiglie e 
la natalità oltre che di riordinare 
il sistema dei sostegni nazionali 
ai nuclei familiari. Peccato che 
nella nostra provincia si rischia, 
almeno in parte,  di  far pagare 
questo assegno con i soldi dei 
contribuenti trentini», spiegano 
i tre segretari provinciali di Cgil 
Cisl e Uil Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti.
Il nodo è la non complementarie-
tà tra assegno unico provinciale 
e misura statale.  Un problema 
che si pone non solo per questi 
sei mesi, ma anche dal 1° genna-
io del 2022 quando l’assegno uni-
versale sarà esteso a tutte le fa-
miglie con figli. 
In pratica, autonomi e disoccu-
pati che in Trentino beneficiano 
già oggi dell’assegno unico pro-
vinciale riceveranno sì il nuovo 
sostegno  statale  alle  famiglie  

con figli ma in misura ridotta, a 
parità di condizione economica, 
rispetto alle altre famiglie italia-
ne. 
Questo  solo  perché le  provvi-
denze di Piazza Dante non sono 
considerate integrative della mi-
sura statale e dunque influisco-
no in termini di reddito sul calco-
lo dell’Isee, facendo aumentare 
l’indicatore  della  condizione  
economica e quindi riducendo 
l’importo per le famiglie trenti-

ne. 
«Se la Provincia non farà pres-
sing sul Governo e se lo stesso 
meccanismo diventerà struttu-
rale dal primo gennaio, a rimet-
terci saranno tutti i 32 mila tren-
tini  che  oggi  usufruiscono  
nell’assegno  provinciale  oltre  
che le casse di Piazza Dante. Ci 
auguriamo dunque che si recu-
peri il tempo perduto e si avvii 
un confronto serrato con Roma 
fin dalla conversione in legge del 

decreto che ha introdotto l'asse-
gno ponte per disoccupati e au-
tonomi»,  insistono  Grosselli,  
Bezzi e Alotti.
E Grosselli prosegue: «Giova ri-
petere che per la prima volta nel-
la storia dalle 3 alle 5mila fami-
glie trentine riceveranno un bo-
nus significativo dallo Stato. E la 
Provincia è pienamente consa-
pevole del “nodo” che potrebbe 
venirsi a creare, e per quel che 
ne sappiamo sta lavorando per 

provare a scioglierlo. Noi, come 
sindacati, suggeriamo di guarda-
re al precedente, perché esiste 
un precedente ed è quello del 
reddito di cittadinanza. Nel de-
creto che lo ha istituito, infatti, è 
stata inserita una postilla che di-
ce che gli interventi statali devo-
no raccordarsi con quelli delle 
province autonome di Trento e 
Bolzano. Quindi il sostegno con-
tro la povertà messo in campo 
dalla Provincia non viene calco-

lato per definire la condizione 
economica quando fai la doman-
da per ottenere il reddito di citta-
dinanza.  Il  meccanismo,  dun-
que, funziona così: lo Stato mi 
aiuta nella  misura in cui aiuta 
tutti quelli nella mia condizione, 
e la Provincia aggiunge la parte 
che ritiene congrua. E la Provin-
cia, così, risparmia. In conclusio-
ne noi diciamo che bisogna isti-
tuire una norma di raccordo che 
valga in tutti questi casi».

Da sinistra Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi, segretari provinciali di Uil, Cgil e Cisl 

Almeno 3mila famiglie trentine
interessate all’assegno universale

Le domande dal 1° luglio. Fino a fine anno
si tratta di un sostegno per le famiglie con figli 
di lavoratori autonomi o disoccupati

Per la prima volta dalle 3 alle 5mila famiglie trentine riceveranno un bonus significativo dallo Stato

Si terrà dal 17 settembre al 10 
ottobre la seconda edizione di 
Circular Re-Thinking, la scuola 
di  alta  formazione sull’econo-
mia  circolare  organizzata  da  
Trentino Sviluppo, dalla socie-
tà di consulenza Terra Institute 
e dalla rivista Materia Rinnova-
bile. Ad ospitare la formazione 
dei futuri esperti di transizione 
ecologica saranno gli spazi di 
Progetto Manifattura a Rovere-
to, la Green Innovation Factory 
che ospita EMS – Energy Mana-
gement Services, Daunia Wind 
e  Margherita,  le  tre  società  
sponsor della scuola che fanno 
parte del gruppo Ardian, colos-
so delle energie rinnovabili. 
L’Academy prevede 122 ore di 
lezione in presenza per un mas-
simo dieci iscritti, una visita di 
due giorni negli incubatori e nei 

centri di competenza per l'eco-
nomia circolare di Milano e di-
verse applicazioni pratiche. 
Sulla scorta della positiva espe-
rienza della prima edizione rea-
lizzata nel  2020,  l’opportunità  
formativa si rivolge nuovamen-
te ai professionisti che intendo-
no raffinare le proprie compe-
tenze e diventare freschi esper-
ti  di  transizione  ecologica.  In  
più,  quest’anno  la  scuola  si  
apre al personale delle aziende 
che aspirano ad integrare le lo-
giche circolari nei modelli di bu-
siness e processi produttivi.
«Da tempo – spiega Sergio Anze-
lini, presidente di Trentino Svi-
luppo - registriamo una crescen-
te attenzione delle imprese ver-
so l’approccio della circolarità. 
Sono sempre più quelle che si 
avvalgono con convinzione di  

consulenti o che formano dipen-
denti per essere traghettate ver-
so filiere circolari da tradurre 
in vantaggi economici».
Gli stessi piani di ripresa post 
pandemici  rafforzano  questo  
trend, ponendo sostenibilità e 
transizione ecologica al centro 
delle strategie. «Digital e soste-
nibilità – prosegue Anzelini - so-
no le  due direttrici  verso cui  
l’Europa sta incanalando gli in-
vestimenti  degli  Stati  membri  
con il piano Next Generation EU 
e lo stesso PNRR italiano mette 
in risalto le opportunità della 
circolarità,  concentrandosi  in  
modo particolare sulla gestio-
ne dei rifiuti. A questo scenario, 
si aggiunge la bolla dei prezzi 
dei materiali che si è generata 
dopo l’esperienza  del  lockdo-
wn che ha accentuato l’interes-

se delle imprese verso azioni co-
me il riuso e il riciclo di materie 
“seconde” o verso la riparazio-
ne della strumentazione».
Circular  Re  -  Thinking  nasce  
con  l’obiettivo  di  formare  gli  
esperti di economia circolare ri-
chiesti dalle trasformazioni in 
corso nel mercato del lavoro.
La scuola accoglierà un massi-
mo di 10 iscrizioni e si suddivi-
derà in tre fasi dal 17 settembre 
al 10 ottobre. Tra i temi in pro-
gramma anche quelli più dibat-
tuti dall’opinione pubblica co-
me il packaging, le filiere della 
distribuzione e il marketing. 
I docenti provengono da univer-
sità italiane,  dal  mondo indu-
striale e della ricerca. 
Iscrizioni aperte fino al 31 luglio 
e  informazioni  disponibili  su  
www.circular-rethinking.com.

Esperti di economia circolare, il lavoro del futuro
Innovazione A Progetto Manifattura di Rovereto la scuola di alta formazione «Circular Re-Thinking»

!BANCA D’ITALIA Visco e Patuanelli: «La rettitudine contro la crisi»

Il monito dei sindacati: la giunta Fugatti 
faccia ogni sforzo perché questa misura 
sia coordinata con quella provinciale

WELFARE

Elena Bonetti, ministra per la famiglia

La grande struttura «Progetto Manifattura” dedicata alla Green Economy

Le banche hanno tenuto di fronte alla crisi pan-
demica, anche grazie alle misure varate dal go-
verno come la moratoria, ma ora potrebbero 
profilarsi le crisi di alcuni istituti di credito più 
piccoli verso i quali la Banca d'Italia è pronta a 
intervenire a salvaguardia dei risparmiatori. Il 
governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco lan-
cia un monito in casa dell'Abi, nel corso dell'as-
semblea annuale dell'associazione. Visco rico-
nosce i meriti del comparto bancario e promette 
che seguirà con attenzione ma senza «guidare 
l'esito» di eventuali aggregazioni che stanno stu-
diando alcuni istituti di credito con un pensiero 
che corre inevitabilmente a Unicredit-Mps ma 
non solo. Sia il  governatore sia il padrone di 
casa, il presidente Antonio Patuelli, concordano 
sull'importanza di comportamenti responsabili 
e corretti da parte dei vertici dell'istituto di cre-
dito. Visco cita il governatore Bonaldo Strigher 
che già nel 1927 attribuiva principalmente la soli-
dità degli istituti alla «rettitudine» dei suoi ammi-
nistratori. Senza di questi la vigilanza non può 
prevenire o bloccare le crisi. E Patuelli ai suoi 

associati chiede di seguire «l'ideale etico dante-
sco» e mantenere «comportamenti coerenti, ret-
tilinei, austeri e senza scorciatoie, con obiettivi 
realisticamente raggiungibili, con instancabile 
zelo». 
Nel frattempo, per evitare lo scatenare di crisi la 
Banca d'Italia sta mandando una serie di richie-
ste a quelle più fragili, mentre sullo sfondo resta 
l’estrema misura del commissariamento. Anche 
per  questo  occorre  semplificare  il  supporto  
dell’ Ue alle piccole banche e prevedere l'utiliz-
zo del Fitd e di altri strumenti per la gestione 
della crisi. Gli istituti più deboli devono però 
provare a recuperare i costi, anche con il taglio 
del personale  oppure aggregandosi  a banche 
più efficienti. 
Un richiamo che non piace ai sindacati, che han-
no però apprezzato l'assenza di licenziamenti e 
la protezione dei lavoratori durante la pande-
mia. Un punto finale infine sulle Bcc. Anche se le 
due capogruppo Iccrea e Cassa Centrale passe-
ranno sotto la vigilanza Bce, la Banca d'Italia 
continuerà il dialogo con il mondo cooperativo.

«Prosegue il dialogo con le Bcc»
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